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MODELLI ObisM, RED, DETR, ICRIC : ISTRUZIONI PER L’USO 

 

All’inizio di ogni anno l’INPS invia al domicilio dei pensionati un plico di documenti, 
da esaminare con attenzione. 

MODELLO ObisM 

Il modello ObisM è utile per verificare la correttezza dell’importo della pensione in 
pagamento; in questo modello si trovano indicati, oltre ai dati anagrafici del titolare, 
altre informazioni riguardo: 

• l’adeguamento dell’importo della pensione in base all’aumento del costo della 
vita; 

• i dati fiscali: trattenute IRPEF e addizionali regionale e comunale, contributo 
associativo; 

• le detrazioni d’imposta riconosciute. 

Uno specifico riquadro riporta l’importo mensile spettante per l’anno 2011 e 
l’indicazione di eventuali benefici accessori: trattamenti di famiglia e maggiorazioni 
sociali. 

MODELLO RED 

Il modello RED è dovuto per comunicare agli Enti previdenziali (INPS, INPDAP, 
ENPALS) i dati reddituali al fine di consentire la verifica del diritto all’integrazione 
della prestazione previdenziale. 

In particolare il modello RED è rivolto ai pensionati con: 

• Pensioni integrate al minimo; 
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• Maggiorazione e assegno sociale; 

• Trattamento di famiglia; 

• Incumulabilità della pensione ai superstiti. 

Il pensionato che riceve dall’Ente previdenziale la richiesta di comunicazione dei dati 
per il modello RED deve recarsi presso un CAF, soggetto abilitato alla certificazione 
del Reddito, per la verifica dei dati da comunicare e la compilazione del modello. 

Il CAF stampa e consegna al pensionato la dichiarazione del modello RED e 
trasmette, per via telematica, i dati della dichiarazione all’Ente previdenziale. 

E’ molto importante comunicare all’Ente previdenziale i dati richiesti, per continuare 
a percepire le prestazioni sopra indicate. 

MODELLO DETR  

Per usufruire o continuare ad usufruire delle detrazioni per carichi di famiglia il 
pensionato ha l’obbligo di presentare ogni anno la prevista dichiarazione, utilizzando 
il modello DETR inviato a casa assieme al modello CUD. 

La detrazione spetta: 

• Per il coniuge non legalmente ed effittivamente separato che non possieda 
redditi propri per un ammontare complessivo annuo superiore a € 2.840,51 al 
lordo degli oneri deducibili, dell’abitazione principale e delle sue pertinenze; 

• Per i figli, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o 
affiliati, che non abbiano redditi propri superiori a € 2.840,51, come per il 
coniuge. 

Le richieste vanno presentate ai CAF che, acquisita la dichiarazione dagli interessati 
ed effettuato un controllo formale sui dati, provvederanno a trasmettere all’Ente 
previdenziale le dichiarazioni rese. 

 

MODELLI ICRIC, ICLAV, ACCAPS/PS 
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I titolari delle prestazioni di invalidità civile, di assegno sociale o pensione sociale e 
di indennità di accompagnamento sono tenuti a rilasciare, annualmente, una 
dichiarazione di responsabilità per accertare la permanenza di alcuni requisiti 
necessari per il diritto alle prestazioni stesse. 

Nello specifico: 

• Con il modello ICRIC (invalidità civile ricovero) l’interessato dichiara se ha 
usufruito o meno nell’anno 2010 di un ricovero  gratuito. Infatti per aver 
diritto all’indennità di accompagnamento o di frequenza l’interessato non 
deve aver usufruito di un ricovero gratuito in un istituto. 

• Con il modello ICLAV (invalidità civile lavoro) l’interessato dichiara se nel corso 
del 2010 ha lavorato e l’importo percepito. La presenza di un reddito di 
attività lavorativa per un invalido civile parziale può determinare la perdita del 
diritto all’assegno mensile. 

• Con il modello ACCAS/PS (accertamento dei requisiti per assegno o pensione 
sociale) l’interessato dichiara se nel corso del 2010 ha dimorato, soggiornato 
fuori del territorio dello Stato, oppure se è stato ricoverato gratuitamente in 
un istituto e per quanto tempo. Infatti i titolari di pensione o assegno sociale 
potrebbero perdere il diritto nel caso di un prolungato soggiorno fuori dal 
territorio nazionale o di un ricovero gratuito in un istituto. 

Solo per il modello ICRIC occorre allegare idonea documentazione dalla quale risulti 
la percentuale della retta rimasta a carico degli enti pubblici o dell’interessato. 

LA SCADENZA PER L’INVIO DEI TRE MODELLI E’ IL 31 MARZO 2011 e va fatto o 
direttamente attraverso i servizi on‐line oppure rivolgendosi ad un CAF. 

I Pensionati/Esodati iscritti alla FABI possono rivolgersi ai SAB di appartenenza per 
informazioni e assistenza. 

ESECUTIVO PENSIONATI ED ESODATI FABI 
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